
 

 

—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 9 

GIUGNO 

2013 

X Domenica del 

Tempo Ordinario 

  7.00 † RAMPIN ANTONIO e FAM. 
          † MINOTTO ALESSANDRO, ROSALIA e  
             ANTONIETTA 
 
  9.00 † FECCHIO RICCARDO e MORENO 
          † BASTIANELLO CORRADO 
          † CESTARO GIUSEPPE  
             e PEZZA ILDEGONDA 
 
10.30 pro populo  
 
18.00 † DANIELI QUINTO 
          † FORMENTON ANTONIO e LILIANA 

 
 

ORE 09.00 
 
 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † CONTIERO GABRIELLA, ANNAMARIA 
             SILVESTRO, LEONILDA e MARIO 

LUN 10 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † BUSANA SERGIO 
          † MASATO GINO 

ORE 20.30 INCONTRO ANIMATORI   
                   CAMPO ELEMENTARI 

MAR 11 

San Barnaba,  

apostolo 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † CAVAZZANA MARCO 
          † PATTARELLO ROSETTA e  
             GONANO ERMANNO 

 

MER 12 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

ORE 20.30 INCONTRO DI TUTTE LE 
PERSONE CHE COLLABORANO PER 
LA FESTA DEL PATRONO 

GIO 13 

Sant’Antonio  

di Padova,  

sacerdote e dottore  

  8.00 † ZIGANTE LEO 
          † DONA’ ANTONIO e REGINA 
 

18.30 † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
          † FAM. RAMPIN 
          † DA ROLD ANTONIO 

ORE 20.30 INCONTRO ANIMATORI   
                   CAMPO SUPERIORI 

VEN 14 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

19.00 INIZIO FESTA DEL  
          PATRONO 

SAB 15 

  8.00 † PIADI LINO 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † ZUIN ANTONIA, ANTONIO e GINO 
          † DITTADI LUIGI, EMILIA, GUIDO e ROMEO 

 

PORTO 

17.30 † FRACASSO MARIA ANTONIETTA e 
              COSMA GIOVANNI 
           † CALZAVARA ANTONIO e FAM. 
             INTENZIONI ANNA e DARIO 

17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

DOM 16 

GIUGNO 

2013 

XI DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † DE MUNARI e PASQUALATO 
          † RAMPIN ANTONIO 
          † ROSSI PIETRO, GENITORI e FRATELLI 
 
  9.00 † RIGHETTO ANTONIO e PETTENÀ MARIA 
 
10.30 pro populo  
 
18.00 † MELATO RINALDO 
          † FORMENTON ARTURO 
          † DONÒ GINO 
          † BIASIOLO NARCISO e DOMENICO 

 

GIARE  
10.00 † CASAGRANDE FERRO, ROMANO  
              e TERESA 

DOGALETTO 

11.00 † MASO LUIGI e CESARE 
          † QUINTO DORINO e FORNARON FRED 
          † TERREN ANTONIO, PASQUINA e FLAVIO 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal primo libro dei Re  
In quei giorni, il figlio della padrona di casa, la 
vedova di Sarepta di Sidòne, si ammalò. La sua 
malattia si aggravò tanto che egli cessò di 
respirare. Allora lei disse a Elìa: «Che cosa c’è 
fra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da me 
per rinnovare il ricordo della mia colpa e per far 
morire mio figlio?». Elia le disse: «Dammi tuo 
figlio». Glielo prese dal seno, lo portò nella 
stanza superiore, dove abitava, e lo stese sul 
letto. Quindi invocò il Signore: «Signore, mio 
Dio, vuoi fare del male anche a questa vedova 
che mi ospita, tanto da farle morire il figlio?». Si 
distese tre volte sul bambino e invocò il 
Signore: «Signore, mio Dio, la vita di questo 
bambino torni nel suo corpo». Il Signore ascoltò 
la voce di Elìa; la vita del bambino tornò nel suo 
corpo e quegli riprese a vivere. Elìa prese il 
bambino, lo portò giù nella casa dalla stanza 
superiore e lo consegnò alla madre. Elìa disse: 
«Guarda! Tuo figlio vive». La donna disse a 
Elìa: «Ora so veramente che tu sei uomo di Dio 
e che la parola del Signore nella tua bocca è 
verità».  
 

Parola di Dio               Rendiamo grazie a Dio 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato.  
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di 
me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella 
fossa.                                                       /R 
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia.                                 /R 
 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 

                                                                                         /R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Galati 
Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annun-
ciato non segue un modello umano; infatti io 
non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma 
per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certa-
mente sentito parlare della mia condotta di un 
tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemen-
te la Chiesa di Dio e la devastavo, superando 
nel giudaismo la maggior parte dei miei coeta-
nei e connazionali, accanito com’ero nel soste-
nere le tradizioni dei padri.  Ma quando Dio, che 
mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò 
con la sua grazia, si compiacque di rivelare in 
me il Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo 
alle genti, subito, senza chiedere consiglio a 
nessuno, senza andare a Gerusalemme da co-
loro che erano apostoli prima di me, mi recai in 
Arabia e poi ritornai a Damasco. In seguito, tre 
anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a 
conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici 
giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se 
non Giacomo, il fratello del Signore.  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA      1Re 17,17-24 SECONDA LETTURA    Gal 1,11-19 

VANGELO                    LC 7.11-17 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia.  

Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha 

visitato il suo popolo.                   Alleluia. 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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Dal vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù si recò in una città 
chiamata Nain, e con lui camminavano i suoi 
discepoli e una grande folla. Quando fu vicino 
alla porta della città, ecco, veniva portato alla 
tomba un morto, unico figlio di una madre 
rimasta vedova; e molta gente della città era 
con lei. Vedendola, il Signore fu preso da 
grande compassione per lei e le disse: «Non 
piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i 

portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, 
dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e 
cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua 
madre. Tutti furono presi da timore e 
glorificavano Dio, dicendo: «Un grande profeta 
è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo 
popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta 
quanta la Giudea e in tutta la regione 
circostante. 
 

Parola del Signore            Lode a te, o Cristo  

SIGNORE CHE DONA LA VITA 

Qualche volta abbiamo come l'impressione di 

aver già vissuto un fatto che ci sta 

coinvolgendo in quello stesso istante; di essere 

già passati in questo luogo, di aver già 

incontrato prima questa persona da qualche 

altra parte... anche se non riusciamo a ricordare 

dove, quando, come... E rimaniamo perplessi 

perché non sappiamo bene come collocare 

quel vago ricordo con quanto stiamo vivendo. 

In altri casi è un particolare profumo, o gusto, 

che ci fa ritrovare una sensazione già provata e 

ci sollecita un legame con un determinato 

luogo, delle persone, dei sentimenti che 

sembravano dimenticati. È qualcosa che fa 

parte della nostra vita, e sembrava sepolto 

nella memoria. A volte basta un odore, un 

gusto per risvegliare tanti ricordi e sensazioni 

forti. Forse è la stessa sensazione provata dalla 

gente che assiste prima al funerale del figlio 

unico di una vedova e poi alla sua risurrezione. 

Un luogo vicino, una vedova, il cui figlio è 

morto, la risurrezione e il profeta... C'è un ri

cordo che emerge nella loro mente e nel loro 

cuore, e soprattutto uno stimolo alla fede! 

Come Eliseo, anche Gesù è un profeta che si fa 

ascoltare da Dio e può donare la vita. Qui poi si 

usa un termine che indica come lui non sia solo 

profeta: infatti lo si definisce «il Signore». Una 

risurrezione che è ancora parziale, ben 

differente da quella che vivrà Gesù e che sarà 

donata anche a tutti noi: per il figlio della 

vedova di Nain, come per Lazzaro e la figlia 

di Giairo, si tratta di tornare indietro, alla 

situazione precedente alla morte, riprendere la 

vita di prima, la risurrezione di Cristo è 

decisamente diversa; lui è il primo frutto che 

matura su un nuovo albero: la sua risurrezione è 

entrare in una vita nuova, è andare avanti, verso 

la meta a cui siamo tutti chiamati. È il primo 

frutto, perché dopo di lui e grazie a lui è offerta 

a ogni uomo questa grande possibilità: vincere 

per sempre la morte e con essa ciò che ci 

allontana da Dio. È un'indicazione a cui 

prestare attenzione perché se la si segue può 

condurre a una grande scoperta: Gesù è il 

Signore, perché dona la vita. Tanto la vita 

quotidiana, quanto quella che non ha fine. È il 

salvatore di tutto l'uomo, nella sua anima e nel 

corpo. 

AUGURI A… 
...Suor Maria Antonietta che giovedì 13 ricorre 

il suo onomastico; 

...Francesco Mattiello che sabato 8 giugno ha 

compiuto 10 anni. Auguri da tutta la Comunità 

e dalla famiglia. 

APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 10, ore 20.30, incontro animatori per i 

Campi Elementari; 

Mercoledì 11, ore 20.30 incontro di tutte le 

persone che collaborano per la realizzazione 

della Festa del nostro Patrono; 

Giovedì 13, ore 20.30, incontro animatori 

Campo Superiori; 

Lunedì 17, ore 20.30, incontro genitori Campo 

Elementari. 

SANTE MESSE NELLE FRAZIONI 
Ricordiamo che, dal 22 giugno, saranno sospe-

se le Sante Messe nelle frazioni. Le celebrazio-

ni, in questi luoghi, riprenderanno a settembre. 

 

 

FESTA DEL PATRONO 
Programma della Festa 

 

Domenica 9 giugno 
9.00 Santa Messa e apertura GREST  

“Gimme Five” 
 

Venerdì 14 giugno 
19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a base 

di poenta e ossetti e altre specialità della 

casa. 

21.00 Musica LIVE “Pink Floyd” Gambler pres-

so il campo dietro il Duomo. 
 

Sabato 15 giugno 
19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a base 

di pesce fritto, poenta e ossetti e altre spe-

cialità della casa. 

21.00 Musica & ballo con Orchestra “Ariana e 

Loris” presso il campo dietro il Duomo. 

Domenica 16 giugno 
 

“AUTO e MOTO D’EPOCA GAMBARARE 2013” 
  8.00 Ritrovo davanti al Duomo di Gambarare. 

  8.30 iscrizioni ed esposizione auto e moto al        

pubblico. 

10.00 Esibizione della Banda Città di Mira. 

11.00 Benedizione delle auto e moto - Saluto del-

le Autorità. 

11.45 Partenza e sfilata di auto e moto lungo le 

strade paesane. 

12.30 Rientro in Gambarare per il pranzo. 

14.00 Premiazioni Auto, Moto a Gambarare. 
 

19.00 Apertura Mercatino Artigianale con utili e 

fantasiosi prodotti creati interamente dalle 

signore del Gruppo Ricamo. 
 

19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a base 

di pesce fritto, poenta e ossetti e altre spe-

cialità della casa.  
 

21.00 Musica & ballo con “Simone ed Erika 

presso il campo dietro il Duomo 

8xmille: La firma di ognuno di noi, sulla 
dichiarazione dei redditi, non è un ge-

sto astratto, ma è qualcosa che arriva 
in ogni angolo del nostro Paese. La fir-

ma è importante ed è un segno che 
racchiude in sé la capacità di pensare 
agli altri, a tutti, vicini e lontani.  

INIZIA IL 

GREST! 
Oggi, 9 giugno, inizia 

un momento importante 

della vita della nostra 

comunità: il GREST. 

Tante attività e giochi 

accompagneranno le 

giornate dei nostri 

bambini e ragazzi. Sia un’occasione per vivere 

nella gioia e nell’amicizia.  

A tutti… buon divertimento! 

ANNIVERSARIO SACERDOZIO 
 

Lunedì 17 giugno, ricorre il 7° an-

niversario di ordinazione sacerdo-

tale di don Fabio Miotto. Tutta la 

comunità gli augura di vivere sem-

pre in pienezza la sua vocazione. 

 

PRANZO DOMENICA 16 GIUGNO 
Durante le manifestazioni “Auto moto d’epoca e 

auto moto show tuning” ci sarà la possibilità di 

pranzare insieme. Per le iscrizioni rivolgersi,  

entro le 10.30, presso gli stand della 

manifestazione. 

SALUTO A don MARCO 
Domenica 23 giugno, 

festeggeremo il nostro 

Patrono “San Giovanni 

Battista” e nell’occasione 

daremo il saluto a don 

Marco, ringraziandolo 

per il servizio offerto alla 

nostra Comunità in questi 

tre anni. Celebreremo 

l’Eucarestia delle 10.30 

che sarà presieduta dal suo Vescovo sua Ecc. 

Mons. Stefano. Come segno di affetto gli 

offriremo un camice e una bella stola. Saranno 

presenti inoltre don Peter ed altri sacerdoti della 

Slovacchia. Sarà un momento bello di comunione 

fra le varie chiese. Faremo festa anche 

condividendo alle ore 12.15 il pranzo a cui può 

partecipare chi desidera con la quota di € 20,00. 

Le iscrizioni vanno fatte entro mercoledì 19. 
Subito dopo il pranzo sarà possibile visitare la 

Canonica restaurata. I posti sono limitati.  

 


